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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Scassinatori di casseforti pregiudicati 
 
 
Il prossimo 20 novembre, riportavano i quotidiani del 3 novembre u.s., verranno processati alle Cor-
rezionali 4 cittadini balcanici rei di avere commesso nel nostro Cantone una ventina di furti con scas-
so in stabilimenti industriali e imprese, per una refurtiva stimata attorno ai 150-200'000 franchi. 
 
Gli imputati vengono descritti come «4 persone originarie dell’Est di 26, 29, 30 e 39 anni». 
Due di essi sarebbero già stati condannati nell’ambito dell’inchiesta Guasta, che aveva permesso di 
stroncare un vasto traffico di cocaina nel Luganese: ad uno dei due sarebbero stati, in 
quell’occasione, irrogati 12 mesi di carcere in quanto già condannato per furto; all’altro, 13 mesi con 
la condizionale. 
 
Chiediamo pertanto al Consiglio di Stato: 
 
1. da quale/i paese/i provengono i 4 imputati? 
 
2. Con quali permessi risiedono in Svizzera, e da quanto tempo? 
 
3. Si tratta di persone già note alla giustizia (indicare per quali reati e con quali condanne, a com-

plemento delle informazioni divulgate dalla stampa)? 
 
4. Si tratta di persone nei cui confronti sono già state pronunciate delle condanne? 
 
5. Come mai le due persone coinvolte nell’inchiesta Guasta - ed in particolare quella che risultava, 

ai tempi di detta inchiesta, già condannata per furto - non sono state espulse dalla Svizzera? Lo 
saranno a seguito della serie di furti con scasso di cui sono ora accusate, una volta stabilita in via 
giudiziaria la loro colpevolezza? 

 
6. Qualcuno tra i 4 imputati ha beneficiato o beneficiava al momento dell’arresto di prestazioni socia-

li? 
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